
LA GAZZETTA D’ACQUI

£a nmm* m ir«»
Eccoci nel forte della vendemmia per le 

regioni meridionali e al principio pel se t ­
tentrionale . Le previsioni attorno al rac­
colto continuano ad esser quelle del mese 
passato; cioè m I ta l ia  si avrà  una produ­
zione di circa 50 milioni di ettolitri di 
vino; q u an ti tà  non certam ente  esuberan te  
se s i '  tieu conto che essendo s ta ta  scar­
s iss im a la vendemmia dell’anno scorso, 
non vi sod più rimanenze in cantina. 1 
forti calori poi di q u es t 'e s ta te  e p r incipal­
mente quelli del mese passato , se hanno 
reso abbondante la par te  zuccherina hanno 
però, in alcune regioni, persino bruciato  
l ’uva. Sempre a  motivo del caldo tropicale 
avemmo moltissime g randinate  che in al­
cuni centri viticoli d is trussero  to ta lm ente  
il raccolto.

Nelle Puglie, ove l’uva si p resen tava  
discretam ente  bella, si è verificato una  di­
minuzione repentina, anch 'essa  cau sa ta  dal 
caldo e dalla  siccità. Così p u re  in alcune 
località  del Piemonte a motivo dell’a rsu ra  
si hanno a  lamentare danni. Fortunate  
furono l ’Emilia e la  Toscana che, nou es ­
sendo s ta te  toccate dalla grandine e non 
avendo sofferto pel caldo, p resentano una 
produzione bella ed abbondante.

Però dobbiamo constatare , e  con piacere, 
che in tu t te  le regioni o part i  di regione 
non toccate dalla  grandine, la qualità  di 
uva si p resen ta  bellissima. E come non 
potrebbe esser  diversamente? Le infinite 
cure  usa te  dai contadini in qu es ta  pr im a­
vera  preservarono la vite da quals iasi m a 
la t t ia  crittogamica, il caldo dell’es ta te  ed 
autunno , unito alle pioggie, rese  i g rap ­
poli voluminosi. Ora non rimane che ad 
au g u ra rs i  giornate belle, necessarie per  
po ter  vendem m iare tranquillam ente  e  per 
ten e r  elevati i prezzi, in fatti ,  se il cielo 
si m antiene sereno, i produttori non ce­
deranno facilmente alle offerte basse dei 
negozianti, nou temendo la pioggia che 
farebbe m arcir  l’uva.

Prezzi già se ne fanno e molti; ed ap ­
punto perchè molti come poterne fare un 
r iassunto? Nel Monferrato poi, non solo 
pgni città, ma ogni paese, ogni borgata, 
h a  prezzi proprii. Mi contenterò così solo 
ili r ip o rta re  quelli dei principali centri vi­
ticoli, consigliando a  coloro che des ideras­
sero conoscere i prezzi giornalieri dei m er­
cati d’uva, di consultare il Bollettino 
Ufficiale delle Uve, compilalo a cura  della 
Camera di Commercio ed Arti di Torino.

I prezzi più alti li troviamo nell’Asti­
giano ove l ’uvaggio si paga  dalle L. 2,50 
alle 2,80 al Mg.; la barbera  dalle L. 2,80 
alle L. 3,20. Nel comune di Alba i dol­
cetti si pagano da L. 2,75 alle L. 3,10 al 
Mg. Nel territorio  di Casale regna sem pre 
m olta incertezza poiché m entre  i produt­
tori si mantengono nelle L. 3, i negozianti 
fanno offerte che variano dalle L. 2,40 
alle L. 2,60 al Mg. E ’ vero che la Società 
dei Viticultori di Casale Monferrato in u na  
su a  riunione votò il seguente ordine del 
giorno: i In uno scambio di idee fra  pro­
li duttori,  commercianti, mediatori e conso­
li matori avvenuto alla sede della Società il 
• 15 corrente, vagliate le notizie sullo s ta to  
« della produzione italiana nelle odierne 
« trattazioni in corso nel Meridionale e 
« nell’Emilia e in quello in gestazione nel 
« Monferrato, si è r itenuto che per gli 
(i uvaggi comuni del basso Monferrato,
« escluse le posizioni privilegiate e le uve 
« fine e particolari, i prezzi legittimamente 
« oggi giustificati sarebbero dalle L. 2,25 
« alle 2,75 al Mg. ». Ma ora essendo 
ritornato  il bel tempo che prom ette  di 
d u ra r  a lungo, i produttori ritengono che 
i prezzi debbano essere  aum entati .

Nel Meridionale i prezzi oscillarono, sul 
principio, da L. 1,60 a L. 1.90 al Mg. ma 
poi si rialzarono repentinam ente  tanto che 
ora  a Lecce l’uva comune vien paga ta  
dalle  L. 1,85 alle L. 2 al Mg.; a Brindisi 
p u re  l’uva comune oscilla da L. 1,80 a 
L: 2,20.

Si deve poi ancora notare che sia nel 
Meridionale che nel Settentrionale i prezzi 
dovranno au m en ta re  giacché il tardivo caldo 
fece diminuire il peso dell’uva, e già i 
p roduttori si accorgono che il raccolto è 
di molto inferiore a  quello che si su p ­
poneva.

• •

Già in tu t te  le città, centri viticoli, i 
Sindaci incominciano ad em an ar  disposi­
zioni per l’ap e r tu ra  e l ’andam ento del mer­
cato. Nel Monferrato, regione eminente­
m en te  vinicola, le Autorità  Municipali ve­
gliano continuamente affinchè nulla  sia 
t r a scu ra to  per mantenere alto il nome del 
prodotto . Così agli svolti delle vie si leg­
gono avvisi per  regolare le funzioni dei 
facchini, degli scaricatori,  dei mediatori e 
p e r  impedire l ’introduzione sul mercato di 
uve non m ercantili o di troppo bassa  g ra ­
dazione. Anzi in ogni c ittà  vi è una Com­
m iss io n e ,  appositam ente  nom inata  dalla

Giunta Municipale la quale è incarica ta  di 
sorvegliare l’andam ento del mercato e di 
r isolvere le controversie che eventualm ente 
po tessero  nascere  fra  compratore e ven­
ditore.

La Camera di Commercio ed Arti di 
Tonno anch’essa  all’avvicinarsi della ven­
dem m ia em ana sagge disposizioni, alcune 
delle quali credo im portan te  comunicarvi. 
Siccome alle uve ed ai mosti si fanno t r a t ­
tam enti  speciali, così essa  raccomanda ai 
p rodutto r i  e commercianti italiani di a t t e ­
nersi,  nella preparazione delle uve pigiate, 
dei mosti e dei vini destinati a ll’estero, 
alle prescrizioni della legge tedesca sui 
vini del 7 'apri le  1909 e dell’ ordinanza 
Svizzera del 29 gennaio 1909. Gli esem ­
plari di queste  leggi saranno spediti a 
chiunque ne faccia r ichiesta anche d ire t­
tam en te  al Ministero di Agricoltura Indu­
s t r ia  e Commercio (Direzione Generale d ’A- 
gricoltura).

Si ricorda, specialmente ai p roduttori  e 
commercianti italiani, che tanto in Svizzera 
quanto in Germania non è perm essa  l’ag ­
g iu n ta  di acido citrico o ta r ta rico  o di ani­
dride solforosa. Ora l’anidride solforosa in 
Germ ania  sono tollerate le piccole qu an ti tà  
che possono essere  porta te  dai vini con 
l’ord inaria  p ratica  della solforazione delle 
bòtti, m entre  qu an ti tà  maggiori non sono 
tollerate neppure nei vini che si possono 
r i tenere  non destina ti  ad immediato con­
sumo.

RIVISTA STORICA
Gli ultimi t re  fascicoli della Rivista di 

Storia e dei quali s in ’ora  non ho potuto 
occuparmi, contengono i seguenti studi: 
Francesco Gasparolo: I Carmelitani in 
Alessandria: Notizie storiche della chiesa 
e convento del Carmine in A lessandria 
e dei Carmelitani della Provincia Ales­
sandrina , desunte  dai Capitoli Provin­
ciali. Giuseppe Giorcelli : Gli Annali 
Casalesi di Gian Domenico Bormio speciaro 
di Casale Monf. (contin.) (1632 -  1658). 
Pietro Atassia-. Il tes tam en to  e la casa  
d ’un nobile . c ittadino acquese del secolo 
xv e del quale già fe’ cenno la  Gaz­
zetta. A. dì Sant'Agnese: L’opera di una  
famiglia as t ig iana nel Rinascimento a  Lione: . 
i De Gabiano. Il sottoscritto-. Ristauri agli 
archi romani. Fedele Savio-, documenti e 
notizie sopra  alcuni vescovi di Tortona nel 
secolo x m .  Francesco Gasparolo: Un co­
dice cartaceo di Tortona dei secoli xv-xvi. 
Flavio Valerani-. Progetti di perm uta  del 
Monferrato col Cremonese (1559-1635). Ve­
dono poi la luce vari documenti r iflettenti 
Mombaruzzo dal 1308 al 1568. Francesco 
Gasparolo-. Archivio di Stato di Milano. Si 
è iniziata anche sotto gli auspici del Se­
natore  F rascara  la s to r ia  della celebre 
abadia  di Santa  Giustina presso Sezzè: l’o­
p e ra  s a rà  di due volumi: uno di narrazione 
storica, l’altro di documenti.

*

*  •
L'ultimo fascicolo della Rivista reca l’e­

lenco dei soci e degli abbonati: sono soci 
quelli che pagano L. 20: abbonati quelli 
che sborsano solo 12 lire annue. E qui 
sento  la necessità  di m anifestare una  du­
plice mia raccomandazione Luna d ire tta  al­
l’egregio sig. Commissario, l ’a l t ra  a l l ’otti- 
timo Presidente della Biblioteca Circolante.

La p rim a raccomandazione è questa:
Dei vari Municipi del la Provincia sonosoci: 

Asti, Casale Monferrato (concorre pure con 
un sussidio di L. 60 annue), Castellazzo 
Bormida, Castelnuovo Scrivia, Novi Ligure 
e Tortona. Tre Comuni solo sono abbonati: 
Acqui, Nizza Monf., e Valenza Po.

La d ignità  della Città esige che essa  
con lievissima spesa, passi definitivamente 
nella categoria degli associati.

La seconda ha a tt inenza  rolla p r im a per 
quanto r ig u a rd a  i volumi s in ’ora pubblicati. 
La Società in ven t’anni di v ita ha  dato 
alla  luce in due serie  quaran tadue  fascicoli. 
11 Comune di Acqui è, alla  Rivista, ab ­
bonato sin dal 1896 almeno e quindi deve 
pur  avere la collezione in in te rro t ta  dei fa ­
scicoli di questi ultimi quindici anni; col­
lezione divenuta oggidì assai r a ra  ed im­
p o r tan te  in ispecial modo per Acqui che 
ha pur  una  stor ia  an tich iss im a e fiorente 
anche nel medio evo.

Tutti  questi fascicoli siano chiesti al 
Comune dal Presidente della Biblioteca 
circolante: si sa lveranno dai tarli e dai 
topi e si gette ranno  così le prim e basi di 
u na  biblioteca civica: il che è nei voti e 
nei desideri di quanti amano rea lm ente  il 
civile progresso.

Acqui, 27 Settembre 1911.
Italus.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. <1 Tirili dii 30 Sittembre
4 - 7 - 1 9 - 3 6 - 4 1

TELEFONO URBANO
Per aderire  alle insis ten ti  r ichieste di 

molti cittadini r ipubblichiamo l’elenco com­
pleto degli abbonati al telefono della nostra  
c ittà  collegati colla rete dello Stalo e che 
sono oggi cinquanta: a  questi presto  sa rà  
aggiunto il posto pubblico di Melazzo e di 
Strevi:

Elenco degli abbonati al telefono 
1. Municipio (Segreteria) — 2. Direzione 

Scuole Elementari —  3. Ufficio Centrale Dazio
—  4. Ditta Solia e Trucco — 5. Officina 
gas —  6. Banca Popolare —  7. Ditta Cas- 
serini e Papis (Fornace) — 8. L. Ottolenghi 
(Macchine a  Cucire) —  9. Ditta Ottolenghi 
Emilio —  10 Banco P iem o n te— 11. Hôtel 
Meublé —  12. Distilleria Agraria (Sgorlo)
—  13. Pulizia Uibana —  14. Hôtel Nuove 
Terme —  15. Avv. Guglieri Giuseppe, No­
taio —  16. Ufficio pubblico (Bagni) — 17. 
Ditta Fratelli Beccaro (Vini) —  18. Dott. 
Ramoriuo Paolo —  19. Avv. Baccalario 
Domenico, Nolaio —  20. Avv. Giardini 
Attilio — 21. Marchese Spinola Camillo —  
22. Confetteria Dotto Giuseppe —  23. Avv. 
Galliahi Lazzaro —  24. Giacomo Vigo (Fer­
ram enta) — 25. Società del Casino —  26. 
Caffè Nuove Terme —  27. Albergo Pozzo
—  28. Confetteria Veglino (Successori) —  
29. Albergo Europa — 30. Società Fulgur
—  31. Pastificio DellaGnsa — 32. Sotto- 
p re fe t tu ra  —  33. Stabilimento T erm ale  
Nazionale —  34. Avv. Braggio Paolo — 
35. Hôtel. Vecchie Terme — 36. Carceri —  
37. Molino elettrico Malvicino —  38. Al­
bergo Genova (Bagni) —  39. Ospedale Ci­
vile — 40. Laiolo e Costa (Vetture) —
41. Ditta Baralis Giovanni (Distilleria) —
42. Municipio (Ufficio tecnico) —  43. No­
velli Pietro — 44. Ditta Cornaglia (Legnami)
—  45. Vetreria  —  46. DeBenedelti dottor 
Achille —  47. f a rm acia  Ferreri (Successori)
— 48. Marchese Scati (C it tà )—  49. March. 
Scati (Villa Quartino) — 50. Mignone e 
Cuore (Vetture).

TERME D’ACQUI
Nuòvi arrivi:

Sig.a Contessa Roberti, Roma. ' 
ii Hunzicker Fleiner, Aarau.

Sig. Rag. Leopoldo Castiglione e Signora, 
Milano.

» Jean Rakers, Nervi.
» Giovanni Zeme, Valenza.

Sig.a Cortese Beretto, Genova.
Sig. Dott. Ferriani id.

» Nicolas Korff. St. Petersbourg.
» Rodi, Berna.

Sig.a Nina K rusenstern ,  St. Petersbourg.
» Chiarottino Cristina, Cermoblu.

Sig. Ravenhaus, Inghilterra.
» Manovosky e Signora, Russia.

Sig.a Vermigli, Italia .

D a l C irc o n d a r io
Nizza Monf. —  Teatro Sociale —  Re­

duce dal vostro « Politeama Garibaldi » 
avemmo al « Teatro Sociale n la Compa­
gnia di Vaudeville d ire t ta  da  Vizzotto. 
Vennero date due sole rappresentazioni e 
p recisam ente  Martedì, Maestà Mimi con 
danze inglesi e Mercoledì Nozze di Stu­
denti, Don Quixote. Senza voler posar 
da critico dirò solo che l’esecuzione da 
par te  degli a r tis ti  fu più che discreta, 
così pure per l’orchestra. Le danze, se pur 
così si posson chiamare, furon eseguite 
svogliatamente; forse sa rà  dipeso dal pub­
blico poco numeroso e certam nte troppo 
facile ad accontentarsi. Costumi eleganti. 
Mi fu detto dal d ire ttore  che il 27 ottobre 
sa ranno all’Eden di Torino. Ai critici di 
quella città lasciamo il giudizio primo.

—  Sempre su ll’andamento Comunale 
—  La Commissione d ’inchiesta su ll’Am­
m inistrazione nostra  Comunale, ha  con 
encomiabile disinvoltura, prontezza ed ob 
bieltivita, dato term ine al suo mandato, 
pubblicandone de ttag l ia ta  relazione.

Tale relazione mette so t t ’occhio le mol­
teplici irregolarità ,  sperperi, m an ca te .esa ­
zioni, anticipazioni ecc. commesse dalla 
n o s tra  Amministrazione, cagionando al Co­
m une in meno di sei anni la perdita  di più 
di lire ventimila.

Quello che riusi poco decoroso per  la 
n o s tra  c i t tad inanza si è che nessuno  sentì 
o non volle avere la v ir tù  di cooperare 
colla Commissione per sc ru ta re  la verità, 
e dare per tal modo ad e ssa  maggior 
campo nella ricerca della ver i tà  s tessa .

Ora attendiam o la decisione sulle re­
sponsabilità  e, a l l ’occorrenza, ritorneremo 
su l l’argomento.

—  Meritano uno speciale rilievo le en­
tusias tiche  feste t r ib u ta te  domenica scorsa  
al nuovo vicario della chiesa di S. Giovanni.

A tal proposito  notiamo che Nizza, 
m en tre  non trova  i mezzi per im portanti  
a tti  f ilantropici, trovò però la bella som m a 
di lire duem ilatrecento circa destina te  p e r  
ta l i  onoranze!

CORRIERE GIUDIZIARIO
Tribunale Penale di Acqui —  Udienza 

29 Settem bre —  Furto qualificato, re­
sistenza all'autorità , lesione personale 
— Ivaldi Guido detto Sà'lata e ra  im putato  
in base agli art .  404, N. 4 Cod. Pen. col­
l ’aggravan te  della recidiva art.  80, per  
avere nel 3 luglio 1911 in Acqui da casa  
a p e r ta  e m ediante scasso di c asse t ta  chiusa 
rubato  due rivoltelle e L. 4 in m oneta  in 
danno del sig. Rossetto Giovanni, nonché 
L. 12 in danno di Sacci Angela se rven te  
di costui; a r t .  190 Cod. Pen. coll’ag g ra ­
vante della recidiva ar t .  80 Cod. Pen. per 
avere nel 24 Luglio 1911 in Acqui usa to  
violenza e minacciato anche di rivoltella i 
carabinieri Deregibus Giuseppe e Bianco- 
Francesco per  opporsi a ll’a r re s to  che i 
medesimi facevano di lui; a r t .  372 par te  
p r im a in relazione agli a r t .  373 e 365 
Cod. Pen., coll’aggravan te  della recidiva 
per  avere  nel 24 Luglio in Acqui percosso- 
di pugno il carabin iere  Bianco Franceaco, 
cagionandogli lesione al sopraciglio destro  
g u a r i ta  in 15 giorni.

Il P. M. chiese la condanna dell’Ivaldi 
a  2 anni e 4 mesi di reclusione e relativa 
m ulta  per  le contravvenzioni.

Il T ribunale  condannò a  2 anni e 4 meBi.
Difesa: Avv. Bigio.
—  Frode in commercio —  Calvi Maria 

e r a  s t a ta  condannata  dal Pre tore  di Mom­
baruzzo a  200 lire di m ulta  in base al 
235 Cod. Pen. e a  50 lire di am m enda 
per  contravvenzione m etr ica  (bilancio a lte ­
rate)  per avere nell’esercizio del suo com-. 
mereio ingannato  i com pratori consegnando- 
merce in q u an t i tà  minore di quella  p a t ­
tu ita .

Il T ribunale  r idusse  la pena a  L. 180 
e applicò la  legge del perdono, riformando 
parzia lm ente  la  sentenza.

Difesa: Avv-. Bisio.
— Minaccia a mano armata -  Forno Gio. 

Batta  era  chiamato a rispondere del rea to  
di minaccia a mano a rm a ta  commesso a  
danno di certo Rizzolo Giovanni; dalla  e- 
scussione dei tes ti ,  però, non sca tu rì  la 
prova dell’accusa, ed il T ribunale  assol­
vette  il Forno.

Difesa: Avv. Pastorino.
Regia Pretura di Acqui — Udienza

28 Settem bre —  Lotterò Brigida, residente 
a  Visone, e ra  im pu ta ta  d ’essersi ap p ro p ria ta  
un borsellino contenente poche lire, di­
m enticato nel suo caffè da certo Zandrino, 
m a in base alle r isu ltanze dell’orale d i -  
ba ttim ento  il Pretore la proscioglieva dalla, 
ascri t ta le  imputazione. .

Difensore: Avv. P a s to r in o . .

£a Settimana
Onorificenza —  Su p roposta  del P res i-  . 

dente del Consiglio venne nominato Cav. 
ufficia'e della Corona d ’Ita l ia  l’egregio 
Dott. Garbarino, s im paticam ente  noto per 
molte sue benemerenze.

All’amico carissimo vadano le più sin­
cere congratulazioni.

Vivaio d'Acqui —  Col trasloco a Cre­
mona dell’egregio cav. prof. Silva era  r i ­
m as ta  vacante la direzione del nostro vi­
vaio di viti am ericane.

Prolungandosi tale  vacanza, Fon. Mag­
giorino Ferrar is  rivolse vive r imostranze al 
Ministero di Agricoltura, ponendo in rilievo 
l ’im portanza del la viticoltura del Circondario 
di Acqui e la  necessità  di organizzare la 
su a  difesa contro la fillossera che da più 
part i  ci minaccia.

Nello stesso senso fecero a ttive p ratiche 
presso il R. Governo, il nostro Sotto-Prefetto 
cav. Teodorani ed il Conte Condulmer.

Apprendiamo ora con piacere che sa rà  
quanto prim a destinato  a  d ire ttore  stabile 
del nostro vivaio, il Dott. G. Persi, D ire t­
tore del R. Vivaio di Asti, specialista  partico­
larmente competente e confidiamo che l ’o­
pera  sua  solerte  verrà  assecondata  dai vi­
ticultori del Circondario.

I giovani del Riformatorio Governativo 
di Bosco Marengo fecero oggi una  v isita  
alla  n os tra  c i t tà  arrivandovi alle 8 per 
r ip a r t i re  alle 18. Nel pomeriggio furono 
ricevuti alle Vecchie Term e e dopo aver 
visitato  gli S tabilimenti fu servito un r in ­
fresco nel Salone del Restaurant-, fu am ­
m ira to  il contegno dei duecento giovanotti 
e ap p lau d ita  la brava banda che suonò 
con pe rfe t ta  esecuzione su lla  Piazza Vit­
torio Emanuele.

Biblioteca Circolante —  Col 1° ottobre 
an d rà  in vigore l ’orario invernale e cioè: 
dalle 13 alle 14 e dalle 16,30 alle 18,30..


